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PREFAZIONE

Nella sua grande opera Regula pastoralis, san Grego-
rio Magno (†614) afferma: «Il magistero pastorale non può 
essere assunto da temerari impreparati, giacché il governo 
delle anime è l’arte delle arti (Ars est artium regimen anima-
rum)» (I, 1).

In effetti, la direzione delle anime è l’arte, nonché la 
scienza di guidare i cristiani verso la santità, per cui costi-
tuisce un compito importantissimo per tutta la Chiesa. Così 
viene sottolineato in due recenti documenti della Congre-
gazione per il Clero. Nel primo, indirizzato ai sacerdoti, si 
legge: «Parallelamente al sacramento della Riconciliazione, 
il presbitero non mancherà di esercitare il ministero della 
direzione spirituale. La riscoperta e la diffusione di que-
sta pratica, anche in momenti diversi dall’amministrazio-

tempo presente. L’atteggiamento generoso e attivo dei pre-
sbiteri nel praticarla costituisce anche un’occasione impor-
tante per individuare e sostenere le vocazioni al sacerdozio 
e alle varie forme di vita consacrata»1. Il secondo documen-
to tratta sulla formazione dei candidati al sacerdozio ma la 
sua affermazione riguarda i cristiani di ogni tipo: «La dire-
zione spirituale è uno strumento privilegiato per la crescita 
integrale della persona»2.

La direzione spirituale è quindi un sussidio importan-
te per il progresso spirituale dei fedeli, un mezzo di santi-

1 CONGREGAZIONE PER IL CLERO, Direttorio per il ministero e la vita dei presbi-
teri (nuova edizione), 11-II-2013, n. 73.

2 IDEM, Il dono della vocazione presbiterale, Ratio Fundamentalis Institutio-
nis Sacerdotalis, 8-XII-2016, n. 107.


